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PRESENTAZIONE 

Elementi caratteristici 

Denominazione: Orgada Gestioni S.r.l. 

Sede legale: Strada Padana Superiore 317 – Vimodrone 20055 

Codice Fiscale e Partita Iva 04582980969 

 

Cenni aziendali 

La società si occupa di: 

- Pulizie, sanificazioni e disinfestazioni civili e industriali 

- Cura del verde 

- Servizi di portierato e reception 

- Manutenzione 

- Trasporto conto terzi 

 

Organigramma 
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il presente modello è stato realizzato in attuazione del D. Lgs. 231/2001, che istituisce, in 

accordo con alcune convenzioni internazionali, la responsabilità amministrativa a carico degli 

enti per alcuni reati commessi nell’interesse o vantaggio degli stessi. In attuazione della 

delega di cui all’art. 11 della Legge 29 settembre 2000 n. 300, in data 8 giugno 2001 è stato 

emanato il Decreto legislativo n. 231 (di seguito denominato il “Decreto”), entrato in vigore 

il 4 luglio 2001, con il quale il Legislatore ha adeguato la normativa interna alle convenzioni 

internazionali in materia di responsabilità delle persone giuridiche, alle quali l’Italia aveva già 

da tempo aderito. In particolare, si tratta della Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 

sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee, della Convenzione firmata a 

Bruxelles il 26 maggio 1997 sulla lotta alla corruzione nella quale siano coinvolti funzionari 

della Comunità Europea o degli Stati membri, e della Convenzione OCSE del 17 dicembre 

1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche ed 

internazionali. Il Decreto, recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, ha 

introdotto nell’ordinamento giuridico italiano un regime di responsabilità amministrativa a 

carico degli enti per reati tassativamente elencati e commessi nel loro interesse o vantaggio: 

• da persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione degli Enti stessi o di una loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 

funzionale, nonché da persone fisiche che esercitino, anche di fatto, la gestione e il controllo 

degli Enti medesimi, ovvero 

• da persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra 

indicati. La responsabilità dell’Ente si aggiunge a quella (penale e civile) della persona fisica, 

che ha commesso materialmente il reato.  

La previsione della responsabilità amministrativa di cui al Decreto coinvolge, nella 

repressione degli illeciti penali ivi espressamente previsti, gli Enti che abbiano tratto 

vantaggio dalla commissione del reato. Tra le sanzioni comminabili, quelle certamente più 

gravose per l’Ente sono rappresentate dalle misure interdittive, quali la sospensione o revoca 

di licenze e concessioni, il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, l'interdizione 

dall'esercizio dell'attività, l'esclusione o revoca di finanziamenti e contributi, il divieto di 

pubblicizzare beni e servizi. La suddetta responsabilità si configura anche in relazione a reati 

commessi all’estero, purché per la loro repressione non proceda lo Stato del luogo in cui 

siano stati commessi. 
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REATI DI RIFERIMENTO 

1. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per 

il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un 

ente pubblico (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017 e dal D.Lgs. 

n. 75/2020] 

2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016] 

3. Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. 

n. 94/2009 e modificato dalla L. 69/2015] 

4. Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione (Art. 25, 

D.Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. n. 190/2012] 

5. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento (Art. 25-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, 

convertito con modificazioni dalla L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; modificato 

dal D.Lgs. 125/2016] 

6. Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

7. Reati societari Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, 

modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla L. 69/2015] 

8. Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice 

penale e dalle leggi speciali (Art. 25-quater, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 

7/2003] 

9. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 583-bis c.p.) (Art. 25-quater.1, 

D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2006] 

10. Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla L. n. 228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016] 

11. Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. 

n. 62/2005] 

12. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione 

delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-

septies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007] 

13. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio (Art. 25-octies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; 

modificato dalla L. n. 186/2014; modificato dalla L. 186/2014 e dal D.lgs. 195/2021]                                                                                                                                                 

14. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1, D.Lgs. 

n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. 184/2021] 25 
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15. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

16. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (Art. 25- decies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

17. Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 

121/2011, modificato dalla L. n. 68/2015] 

18. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D.Lgs. 

n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012 modificato dalla Legge 17.10.2017, n. 

161] 

19. Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla 

Legge 20 novembre 2017 n. 167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

20. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 

d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001) 

[articolo aggiunto dalla L. n. 39/2019] 

21. Reati tributari (Art. 25-quinquiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dall'art. 

39 comma 2° del Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124, “Disposizioni urgenti in materia 

fiscale e per esigenze indifferibili” (di seguito il “Decreto Fiscale”) modificato dal D.Lgs. n. 

75/2020 

22. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 

75/2020] 

23. Delitti contro il patrimonio culturale (art. 25-septiesdecies del d.lgs. 231/2001) [articolo 

aggiunto dalla legge n. 22 del 3 marzo 2022“Disposizioni in materia di reati contro il 

patrimonio culturale”] 

24. Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 

9/2013)  

25. Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità 

amministrativa degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale] 

26. Reati di Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici (art. 25- duodevicies [articolo aggiunto dalla legge del 3 marzo 2022 n. 22 del 

2022“Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale”] 
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L’art. 6 del Decreto contempla una forma di “esonero” da responsabilità tale per cui l'Ente 

non risponde se prova che: 

a) l'organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del 

fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello 

verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli di curare il loro 

aggiornamento è stato affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di 

iniziativa e di controllo; 

c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di 

organizzazione e di gestione; 

d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo di cui alla lettera. 

 

MOTIVAZIONI E OBIETTIVI 

Orgada Gestioni s.r.l. ha provveduto alla realizzazione e all’adozione del modello per 

assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività 

aziendali. L’azienda è infatti convinta che l’adozione del Modello costituisca, oltre che un 

valido strumento di sensibilizzazione di tutti coloro che operano per suo conto, affinché 

tengano comportamenti corretti e lineari nell’espletamento delle proprie attività, anche un 

imprescindibile mezzo di prevenzione contro il rischio di commissione dei reati e degli illeciti 

amministrativi previsti dalle normative di riferimento. A tal fine, sebbene l’adozione del 

Modello non sia prevista dalla legge come obbligatoria, l’azienda ha avviato un progetto di 

analisi che è stata effettuata nella convinzione che l’adozione e l’efficace attuazione del 

Modello stesso non solo consentano di beneficiare dell’esimente prevista dal D.Lgs. 

231/2001, ma migliorino, nei limiti previsti dallo stesso, la propria capacità di gestione dei 

processi aziendali, limitando il rischio di commissione dei reati. 

 

DESTINATARI 

Il seguente modello è rivolto: 

- componenti degli Organi Sociali 

- dipendenti e collaboratori 

- partner, consulenti, professionisti e fornitori di beni e servizi; 

- ogni altra controparte che intrattenga con Orgada Gestioni S.r.l.  rapporti 

contrattualmente regolati. 
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MAPPATURA DELLE AREE DI RISCHIO 

Valutazione del rischio 

Rischio moderato: 

- Delitti informatici e trattamento illecito di dati 

- Delitti di criminalità organizzata 

- Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione 

- Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio 

- Reati ambientali 

- Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

 

Procedura  

 

Oltre a far riferimento al codice etico, vi è una chiara attribuzione di poteri e responsabilità, 

tracciabilità delle operazioni economiche, chiarezza e trasparenza della documentazione, 

controllo periodico dei beni aziendali. 

 

 

 

 

ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’esenzione dalla responsabilità amministrativa, come disciplinata dall’art. 6, 1° comma, lett. 

b) e d) del D.Lgs. 231/2001, prevede anche l’obbligatoria istituzione di un organismo 

dell’azienda, dotato sia di un autonomo potere di controllo (che consenta di vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza del Modello) sia di un autonomo potere di iniziativa, a 

garanzia del costante aggiornamento dello stesso. 

In base alle previsioni del Decreto l’Organismo cui affidare il compito di vigilare sul 

funzionamento, l’efficacia e l’osservanza dei Modelli, nonché di proporne l’aggiornamento è 

stato individuato in una struttura monocratica. 
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FORMAZIONE 

Sono fornite a tutti i dipendenti e collaboratori apposite informative sulle politiche e sulle 

procedure adottate dall’ente in conformità ai Modelli ed al Codice Etico. A tutte le nuove 

risorse sarà fornita la stessa documentazione. 

Per le segnalazioni, accettate anche in forma anonima, viene segnalato l’indirizzo di posta 

elettronica c.damico@orgada.it dove è consentito l’accesso solo all’Organismo Di Vigilanza, 

in alternativa l’indirizzo postale Strada Padana Superiore 317 – Vimodrone 20055. 

 

 

 

 

SANZIONI 

L'osservanza delle norme del Codice Etico costituisce parte essenziale delle proprie 

obbligazioni contrattuali. Pertanto la loro violazione costituisce inadempimento delle 

obbligazioni primarie del rapporto di lavoro o illecito disciplinare e comporta l'adozione di 

provvedimenti disciplinari proporzionati in relazione alla gravità o recidività o al grado della 

colpa, nel rispetto della disciplina di cui all'art. 7 dello Statuto dei Lavoratori, con ogni 

conseguenza di legge, anche in ordine alla conservazione del rapporto di lavoro ed al 

risarcimento dei danni. 

1- Richiamo verbale 

2- Richiamo scritto 

3- Multa (fino a 3 ore) 

4- Sospensione dal servizio e dalla retribuzione (fino a 3 giorni) 

5- Risoluzione del rapporto di lavoro per giusta causa 

 

 

 

 

 

mailto:c.damico@orgada.it

